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NARRATIVA 

L’educazione delle farfalle 

Donato Carrisi 

 
La casa di legno brucia nel cuore della notte. Lingue di fuoco illuminano la vallata fra le 

montagne. Nel silenzio della neve che cade si sente solo il ruggito del fuoco. E quando la 

casa di legno crolla, restano soltanto i sussurri impauriti di chi è riuscito a fuggire in 

tempo. Ma qualcosa non è come dovrebbe essere. I conti non tornano. E il destino si 

rivela terribilmente crudele nei confronti di una madre: Serena. Se c’è una parola con cui 

Serena non avrebbe mai pensato di identificarsi è proprio la parola «madre». Lei è lo «squalo 

biondo», una broker agguerrita e di successo nel mondo dell’alta finanza. Lei è padrona del suo 

destino, e nessuno è suo padrone. Ma dopo l’incendio allo chalet tutto cambia, e Serena inizia a 

precipitare nel peggiore dei sogni. E se l’istinto materno che lei ha sempre negato fosse più forte del 

fuoco, del destino, di qualsiasi cosa nell’universo? E se davvero ci accorgessimo di amare 

profondamente qualcuno soltanto quando ci appare perduto per sempre? 

 

Il tempo delle meraviglie 

Corina Bomann 
 

Berlino, 1948. Dopo la fine della guerra e la divisione della città in quattro settori da 

parte degli Alleati, il Waldfriede si è ritrovato nella parte americana. Nemmeno 

l'ospedale è stato risparmiato dai bombardamenti e, nonostante i problemi di 

approvvigionamento, è ancora operativo contribuendo a salvare le vite di molte 

persone. Come quella di Christina, una giovane originaria della Slesia che, arrivata per 

miracolo con un convoglio, ferita e traumatizzata, è stata accolta come una figlia 

dall'infermiera Hanna Rinder. Adesso ha diciotto anni e può finalmente cominciare il corso di 

formazione per diventare ostetrica, ha una stanza tutta per sé, una nuova amica, e ha persino 

conosciuto un ragazzo. Ma le conseguenze della guerra non sono ancora finite e, mentre lei cerca di 

superare le sue paure e sogna un futuro con Peter, accade l'impensabile: i settori occidentali di 

Berlino vengono isolati per ordine dell'Unione Sovietica, tutte le vie di accesso sono interdette, il 

blocco impedisce l'accesso ai rifornimenti e ci sono continui blackout. Cosa fare ora che della sua 

amica Selma non ci sono più notizie e Peter vuole partire per diventare un pilota? Perché tutte le 

persone che ama spariscono dalla sua vita? Solo Hanna resta sempre al suo fianco. 

 

Il rumore delle cose nuove 

Paolo Genovese 
 

La soddisfazione illecita di una curiosità trascina le vite di sette persone in un vortice che 

le avvolge, le incastra, le fa scontrare. Mentre ogni residuo di normalità viene eroso dalla 

forza dirompente dei segreti: alcuni piccoli, altri insostenibili, ciascuno col proprio 

rumore. Andrea è un fotografo, Andreina un’infermiera, e se oggi Andrea è ancora vivo è 

perché Andreina gli ha donato un pezzo di sé. Umberto al lavoro allevia il dolore e a casa lo infligge 

ad Alba, che aveva sogni semplici e ora ha smesso di sognare. Ralph di mestiere riproduce suoni, 

Viola è un’attrice che ha scelto di recitare anche nella vita. E poi c’è Mirko, che ha dieci anni ma fa 

tanto rumore. Tre famiglie, che per anni si sono sfiorate nelle strade di Milano senza conoscersi, 

trascorrono le loro esistenze fra rancori, bugie e momenti di felicità finché un incontro imprevisto non 

stravolge tutto. Allora il caos prende il sopravvento sul fragile equilibrio che le regge e rischia di 

spazzarle via. 



Le due mogli di Manzoni 

Marina Marazza 
 

Teresa non si sarebbe mai aspettata di innamorarsi di Alessandro Manzoni ancora 

prima di incontrarlo di persona. Eppure, non è tipo da perdere la testa facilmente: è 

una giovane vedova benestante con un figlio, una posizione sociale, una cultura che le 

permette di brillare nei salotti della Milano ottocentesca. Così quando anche lui rimane 

vedovo della prima moglie Enrichetta, stroncata dall’ennesima gravidanza, un amico 

devoto combina un incontro galeotto durante una prima della Scala. Le nozze si 

celebrano nel gennaio del 1837 ed è un matrimonio fin da subito pieno di passione, ma Teresa si 

ritrova matrigna di sette difficili figli di primo letto, nuora di una suocera impossibile e moglie di un 

uomo assai diverso da quello che si aspettava: pieno di nevrosi, problematico e incapace di amare. 

Un anno dopo l’altro, una delusione dopo l’altra, mentre intorno si compiono gli avventurosi destini 

dell’Italia da unificare, persino il sentimento forte che la lega ad Alessandro rischia di vacillare. La 

voce di Teresa che racconta la sua storia è la voce di ogni donna che ama troppo e queste pagine, 

impeccabili nella ricostruzione storica, trasportano la sua vicenda nella dimensione universale 

dell’amore che esalta ma che può anche distruggere. Manzoni, svelato in una luce intima e nuova, 

scende dal piedistallo e ci appare umano, con le sue tenerezze e le sue miserie. Così che in questo 

romanzo si incontrano e si riconoscono, come in una vertigine, il tempo dei protagonisti e il nostro, la 

vita e la letteratura. 
 

Vertigine 

Franck Thilliez 
 

Alcuni segreti vanno tenuti nascosti, ma saremmo disposti a morire purché non vengano 

mai svelati? Jonathan Touvier, ex alpinista cinquantenne, si risveglia intontito e non sa 

dove si trova. Attorno a lui soltanto buio, umidità, freddo. È finito in fondo a una grotta 

e non ha idea di come sia successo. Non è solo. Insieme a lui ci sono il suo fedele cane 

Pokhara e due sconosciuti: Farid, giovane di origini maghrebine, e Michel, uomo di 

mezza età che lavora in un macello. Jonathan è incatenato al polso, Farid alla caviglia; Michel è 

libero, ma la sua testa è coperta da una spaventosa maschera di ferro, che esploderà se si allontana 

dagli altri due. Sulla schiena hanno tre biglietti con altrettante domande: «Chi sarà il ladro?», «Chi 

sarà il bugiardo?», «Chi sarà l’omicida?». Qualcuno sta giocando con loro, e ha tessuto con cura una 

ragnatela inestricabile per intrappolarli. Chi è? E perché l’ha fatto? Ben presto, però, la domanda più 

urgente diventerà un’altra: fino a che punto si può arrivare per non soccombere in una situazione 

così estrema? Se la natura può rivelarsi un’assassina spietata, l’uomo può trasformarsi in un 

predatore senza scrupoli: tra menzogne e mezze verità, scatta una disperata lotta per la 

sopravvivenza, da affrontare con ogni mezzo e strategia possibile. 

 

Ingemaus 

Marco Meier 
 

“Inge per tutta la sua vita si è tormentata attorno a una domanda che in molti ci 

poniamo, forse senza mai azzardare una risposta definitiva. Esiste davvero il caso o la 

nostra esistenza è semplicemente costellata da normalissimi eventi di cui basta cogliere 

il senso? Quale che sia la risposta, l’incontro con la fotografa Rosemarie Pierer è 

sicuramente un evento che le cambia la vita. In uno dei tanti pomeriggi a casa 

Meyerhoff, Rosemarie si era avvicinata a Inge e le aveva chiesto se fosse interessata a 

farle da assistente nello studio fotografico che nel frattempo aveva spostato ad Amburgo. Göttingen 

era ai margini del mondo e Berlino dopo il secondo conflitto mondiale non era più la capitale tedesca 

dei media, Amburgo l’aveva spodestata. Era lì che si stavano insediando nuovi quotidiani, 

settimanali, riviste, agenzie di stampa e di pubblicità. ‘Fotografia?’ aveva detto Inge. 

Fino a quel momento non aveva mai pensato alla fotografia, né tantomeno a un lavoro in 

quell’ambito. Ma quella proposta caduta dal cielo aveva il sapore dell’opportunità. Un po’ di soldi, una 

città in fermento, persone interessanti da conoscere. ‘Fotografia?’ aveva ripetuto Inge. ‘Perché no!’” 



Un paese felice 

Carmine Abate 
 

Negli anni Settanta Eranova è ancora un paese giovane, fondato nel 1896, quando alcuni 

massari e contadini si ribellarono al marchese proprietario delle terre in cui vivevano per 

rivendicare la propria libertà, dare sostanza a un'utopia, edificarla in pietra e carne. Lo 

sa bene Lina, una studentessa idealista e caparbia come i fondatori del suo paese. 

Quando Lorenzo la incontra all'università di Bari, ignora il motivo dell'inquietudine che si 

annida nei suoi occhi verdi, non sa che Eranova rischia di sparire per far posto al quinto centro 

siderurgico italiano. Lina non si dà pace, e cerca di convincere la gente a lottare contro questa 

colossale follia, utile solo per riempire le tasche voraci della 'ndrangheta. Aiutata da Lorenzo, scrive 

appelli al presidente della Repubblica, al papa, al presidente del Consiglio, a politici e persino a 

Pasolini, conosciuto in una libreria di Bari, perché blocchino il progetto, prima che sia troppo tardi. 

Carmine Abate dipinge il quadro di un'Italia pronta a cedere alle lusinghe del benessere, 

timorosamente fatalista, in balìa delle emergenze politiche e sociali. E lo fa attraverso la sua scrittura 

densa e scattante, potente ed evocativa.  

 

La Santuzza è una rosa 

Giuseppina Torregrossa 
 

Viciuzza e Rosalia si conoscono nei vicoli di Palermo eppure, nonostante la miseria che le 

circonda, quando scherzano e si confidano si spande attorno a loro un profumo intenso di 

rosa. Perché Rosalia non è solo una coetanea di Viciuzza, una ragazzina povera quanto 

lei, ma è la Santuzza che il popolo invoca nel bisogno. Viciuzza non ha una madre che le 

voglia bene e se sul suo piatto arriva qualche fava da farci una purea è grazia ricevuta, 

ma ha un candore che le privazioni non possono intaccare e che le vale il soprannome di 

“Babbasuna”. L’incontro con santa Rosalia nel 1614 intreccia un’amicizia che durerà tutta una vita. 

Intanto il gesuita padre Cascini, ignaro di questo legame speciale, è impegnato nell’“ideuzza” di 

dotare santa Rosalia di una genealogia illustre che la faccia discendere da Carlo Magno, per renderla 

accetta alla nobiltà e all’alto clero. E scomoda per la sua iconografia nientemeno che il fiammingo 

van Dyck. Fra spie vaticane e le ombre della Riforma protestante, è proprio questo gesuita 

malandato ma tenace a salvare Viciuzza dalla strada, con l’aiuto delle sue impareggiabili aiutanti, le 

suore Mano destra e Mano sinistra, e a trovarle sistemazione presso la grande pittrice Sofonisba 

Anguissola. Nel 1624, quando sopra Palermo si abbatte la peste con il suo fetore insopportabile, di 

santi – anzi, di sante patrone – ce ne sono ben quattro, ma nessuna sembra godere della fiducia del 

popolo. Solo la Santuzza può compiere il miracolo più grande e mettere in salvo la città e i suoi 

abitanti. Ed ecco che l’“ideuzza” di padre Cascini finalmente prende forma, con l’aiuto di una Viciuzza 

ormai più matura e consapevole.  

 

Delitto a Tokio 

Keigo Higashino 
 

Il corpo di un avvocato noto in città viene trovato morto in una macchina. Sembra 

semplice per la polizia locale trovare il colpevole, visto che in poco tempo un uomo 

viene interrogato e poi indotto a confessare l'omicidio. Purtroppo, però, c'è una certa 

differenza tra l'arrestare qualcuno e il fare giustizia. E questa differenza è la molla che 

spinge i due protagonisti di questo romanzo a perseguire un'indagine che per le 

autorità competenti è già chiusa. L'oscurità che avvolge i due ragazzi - lui il figlio del 

reo confesso e lei l'orfana della vittima - complica però la soluzione del caso. Quando si cerca nel 

passato possono emergere persone e storie che danno nuova luce anche al nostro presente. È così 

che i due ragazzi scoprono che nessuno è chi diceva di essere. Forse i due genitori, vittima e 

carnefice, sono stati e sono ancora, al contrario, il carnefice e la vittima. Higashino ci porta in una 

Tokyo in cui niente è ciò che sembra e l'ossessione muove tutti i personaggi in una strada sempre 

più efferata e pericolosa. 

 



Altrove 

Nicolò Govoni 
 

Cremona è una piccola cittadina in cui non accade mai nulla, o così si raccontano i 

suoi abitanti. Ma quando il fiume Po rigurgita i corpi senza vita di tre bambine, la 

pace è rotta e parte la caccia alle streghe. La gente non ha dubbi: gli immigrati 

hanno invaso le piazze, la stazione dei treni e gran parte della periferia: l’assassino 

non può che essere uno di loro. Poi, però, una delle bambine uccise, o qualcuno 

che le somiglia terribilmente, torna a bussare alla porta di casa, e la città 

sprofonda nel panico più totale. Sarà il Commissario Abbandonato a dover risolvere 

il caso, facendo i conti con l’ossessione che prova nei confronti di Donna, la madre 

della bambina scomparsa, e con l’amicizia che per tutta una vita lo ha legato a Mamadou, il 

principale sospettato. Nicolò Govoni torna nella sua terra natia con un romanzo che indaga uno dei 

temi che più gli stanno a cuore, quello dell’altro e dell’altrove. Un romanzo che pone quelle domande 

che, prima o poi, tutti noi ci siamo posti nel corso della vita: qual è il nostro posto nel mondo? Si può 

davvero appartenere a un luogo o solo ad altre persone? E cosa fa di noi un “noi”, mentre un “loro” 

di tutti gli altri?  

 

L’età fragile 

Donatella Di Pietrantonio 
 

Amanda prende per un soffio uno degli ultimi treni e torna a casa, in quel paese vicino 

a Pescara da cui era scappata di corsa. A sua madre basta uno sguardo per capire che 

qualcosa in lei si è spento: i primi tempi a Milano aveva le luci della città negli occhi, 

ora sembra che desideri soltanto scomparire, si chiude in camera e non parla quasi. 

Lucia vorrebbe tenerla al riparo da tutto, anche a costo di soffocarla, ma c’è un 

segreto che non può nasconderle. Sotto il Dente del Lupo, su un terreno che 

appartiene alla loro famiglia e adesso fa gola agli speculatori edilizi, si vedono ancora i 

resti di un campeggio dove tanti anni prima è successo un fatto terribile. A volte il tempo decide di 

tornare indietro: sotto a quella montagna che Lucia ha sempre cercato di dimenticare, tra i pascoli e i 

boschi della sua età fragile, tutti i fili si tendono. Stretta fra il vecchio padre così radicato nella terra 

e questa figlia più cocciuta di lui, Lucia capisce che c’è una forza che la attraversa. Forse la nostra 

unica eredità sono le ferite. 

 

 

Soledad. Un dicembre del commissario Ricciardi 

Maurizio De Giovanni 
 

Quanta solitudine che c’è. In Europa la guerra è cominciata, eppure da noi 

qualcuno si illude ancora che sia possibile tenerla fuori della porta. E poi sta 

arrivando la più bella delle feste, quella dove si mangia, si beve, ci si abbraccia, 

quella in cui ci si scambiano doni con le persone care; non bisogna avere pensieri 

tristi. La solitudine, però, la solitudine vera, è difficile da scacciare. Puoi essere 

solo perfino se stai in mezzo alla gente, se hai una famiglia, degli amici. 

Soprattutto puoi essere solo se decidono che sei diverso, magari perché non sai 

parlare, o perché ami persone del tuo stesso sesso. O perché, dicono, sei di 

un’altra razza. Anche Erminia Cascetta era diversa, a modo suo. Aveva troppa 

voglia di vivere, perciò l’hanno uccisa. In questo tempo che accelera verso 

l’abisso, spetta al commissario Ricciardi e al brigadiere Maione scoprire chi è stato. La chiave di tutto, 

però, è sempre la solitudine. Che, a volte nemmeno lo sappiamo, ci siede accanto. 

 

 

 

 



SAGGISTICA 

Professione e-commerce manager.  

Poni solide basi per la tua professionalità nel mondo del commercio elettronico 

Pietro Tibaldeschi 
 

L'importanza dell'e-commerce come canale di distribuzione si è tramutata in una necessità 

vitale per ogni azienda, su qualunque mercato operi. Ma quali sono le competenze richieste 

per rivestire il ruolo dell'e-commerce manager? Approcciarsi all'e-commerce in maniera produttiva e 

consapevole significa mettere a disposizione di un'azienda un esteso bagaglio di competenze, 

tecniche, processi e pratiche non acquisibili tramite un unico percorso di studi. Tu, che vuoi 

intraprendere la carriera di e-commerce manager o estendere e completare le conoscenze che già 

hai, troverai in questo volume l'alleato indispensabile per edificare la tua professione di responsabile 

delle vendite online. Questo manuale si propone dunque come pietra d'angolo sulla quale costruire le 

basi fondamentali per la propria formazione e avviare un percorso professionale di successo, non 

dando nessuna conoscenza per scontata. 

 

Il declino del desiderio. Perché il mondo sta rinunciando al sesso 

Luigi Zoja 
 

«La vita erotica del XXI secolo incontra nuovi problemi perché deriva da una sottrazione: 

è quello che sopravvive dell'amore quando è stato privato del mito». Uno studio 

approfondito e senza precedenti sulla sessualità nel nostro tempo, avviata 

nell'indifferenza generale verso un declino difficile da arrestare. In Occidente è in atto 

una tendenza che potrebbe estendersi all'intero mondo globalizzato: l'attività sessuale è 

in costante diminuzione, specialmente tra i più giovani, mentre è aumentata l'età media del primo 

rapporto. Nemmeno l'avvento delle app per incontri ha corretto questa rotta, rivelandosi persino 

controproducente. Eppure, intorno a una questione tanto cruciale, inedita e ricca di implicazioni, non 

si è ancora costruito un vero dibattito. Qual è l'origine di questa rinuncia? E com'è possibile che un 

fenomeno di tale portata avvenga in una società che, grazie alla rivoluzione sessuale, pareva essersi 

liberata da tabù e costrizioni? A queste domande prova a rispondere lo psicoanalista Luigi Zoja, 

partendo dai numeri e andando alla ricerca delle motivazioni profonde di una generale «fuga 

dall'intimità dei corpi», nel tentativo di riportare finalmente la sessualità al centro del discorso, come 

aveva fatto Freud per primo oltre un secolo fa. 
 

La vendetta delle muse 

Serena Dandini 
 

“Volevo essere Marianne Faithfull”. Questo era il desiderio di Serena Dandini 

adolescente, mentre, in una grigia aula scolastica, sognava di vivere le gesta 

trasgressive di quella che aveva eletto come sua musa personale. Perché, da sempre, le 

muse sono necessarie. Ma se agli albori della civiltà i poeti invocavano dee per farsi 

ispirare, con il passare del tempo il ruolo di musa è stato affidato a delle mortali. Amate, 

volute, abbandonate, idolatrate, ritratte in tele magnifiche, cantate in versi 

indimenticabili, ma sempre come oggetti, di cui si poteva trascurare serenamente la dimensione 

umana. Invece erano donne in carne e ossa, con sogni, passioni, pulsioni e vita, tanta vita. Serena 

Dandini decide di ribaltare lo sguardo su di loro e, alla maniera di Copernico, compie una rivoluzione, 

rimettendo la musa al centro del suo universo, finalmente non più oggetto ma soggetto. Dandini 

spazia tra epoche e luoghi. Partendo spesso dalla sua vita e dalle sue esperienze, alternando epica e 

ironia, Dandini collega Marianne Faithfull e la sua infinita capacità di resistere ad Anita Garibaldi e le 

sue imprese guerriere; Colette, che si riappropriò dei frutti del suo ingegno, sottratti dal marito, a 

Sophie Germain e alle altre scienziate espropriate dai colleghi maschi; Eve Babitz, che fu musa di 

artisti e rockstar ma, soprattutto, una grande scrittrice, a Gala, che fece del “musismo” un’arte. 

 



Disturbi emotivi. Cosa fare (e non). Guida rapida per insegnanti. Scuola secondaria di primo 

grado 

Francesca Mencaroni  

 
Avete mai pensato alle strategie più efficaci per gestire un ragazzo o una ragazza con 

difficoltà a esprimere le proprie emozioni? Questo libro, nello stile di quaderno di 

Teacher Training, propone suggerimenti e indicazioni utili per affrontare con successo 

15 comportamenti problema tipici dei disturbi emotivi raggruppandoli in 3 sezioni, quali: 

paura e ansia, rabbia e collera, tristezza e depressione. Perché un ragazzo o una 

ragazza possono avere difficoltà emotive ma NON sono persone difficili. 

 

 

 

Non ti manchi mai la gioia. Breve itinerario di liberazione 

Vito Mancuso 
 

A ognuno di noi capita di vivere momenti di stallo, quando non riusciamo a trovare la 

forza per andare avanti né sappiamo quale direzione prendere. La letteratura ci 

insegna che da sempre siamo in lotta con questa sensazione d'impotenza, ciò che è 

cambiato è solo il nostro modo di reagire. Se in passato cercavamo una via di fuga 

nella religione, oggi la troviamo in una nuova fede che celebra il culto dell'Io. 

L'inganno, però, è dietro l'angolo, perché nel credere soltanto in sé il narcisismo non fa 

altro che aggravare la propria prigionia. Nel suo nuovo libro, Vito Mancuso propone una filosofia della 

liberazione per riconoscere e smantellare le trappole che attanagliano le nostre vite e aprirci a 

un'esistenza più autentica, fino a sperimentare la gioia profonda di vivere. Seguendo un cammino di 

piccoli ma costanti passi liberatori, scopriamo così che il destino di ciascuno si gioca nel mondo che 

portiamo dentro: perché se noi siamo la trappola, siamo anche il nostro liberatore. Approdando a 

questa consapevolezza saremo in grado di trovare equilibrio e generare limpida energia mentale, il 

più efficace strumento per la serenità e per la sorgente della gioia. 

 

 

 

86400. Trova te stesso e cambia la tua vita con l'intelligenza valoriale 

Luca Mazzucchelli 

 
Ogni giorno, allo scoccare della mezzanotte, sul conto corrente della nostra vita 

vengono depositati 86400 secondi. Fossero 86400 euro, li spenderemmo con 

grande cura per non sprecarne nemmeno un centesimo. Ma siccome il tempo è 

gratis, lo usiamo senza rendercene conto per attività che ci allontanano dalla 

felicità. Vivere una vita di valore significa innanzi tutto investire questi 86400 

secondi ogni giorno alla luce di quelli che sono i nostri valori, ovvero i motivi che 

rendono la vita degna di essere vissuta. Il libro illustra un metodo step by step per 

scoprire i propri valori guida e comprendere come metterli al centro del proprio 

progetto di crescita, in modo da accendere la propria intelligenza valoriale e vivere una vita 

significativa e appagante. Contiene, inoltre, approfondimenti su come usare i valori per migliorare il 

benessere psicologico, le relazioni interpersonali (sul lavoro, in coppia, con i figli e con gli amici), la 

gestione dello stress, ma anche la leadership, il public speaking e le abilità di vendita. Conoscere i 

propri valori e imparare a usarli, infatti, permette di avere una chiara bussola per orientare la propria 

vita, trovare energie assopite per raggiungere i propri obiettivi, tenere la rotta nei momenti difficoltà 

e fare esplodere il proprio potenziale di cambiamento. 


